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 Viviamo un tempo che 
porta con sé le contraddi-
zioni su cui si è voluto co-
struire una società sganciata 
completamente da qualsiasi 
riferimento a Dio. Parlare di 
Dio suscita spesso irritazio-
ne o indifferenza e nel lin-
guaggio di molti è più usato 
sotto forma di bestemmia 
che di atto di fede. Non 
possiamo però arrenderci 
di fronte a questo dilagare 
della estromissione di Dio 
da ogni contesto della vita 
umana. Dobbiamo ritrovare 
la capacità di dire Dio con la 
nostra vita e per questo non 
ci scoraggiamo di fronte alle 
situazioni del presente, ma 
ci inseriamo positivamente 
nel linguaggio umano per 
poter ancora una volta pre-
sentare la bellezza di Dio.
La quaresima ci offre una 
splendida opportunità per-
ché ci insegna che il tempo 
e la storia hanno un senso, 
una direzione, vanno verso 
un compimento, una meta, 
cioè l’incontro con Cristo 
risorto. Il calendario che 
scorre giorno dopo giorno 
diviene il tempo di grazia 

VIVERE LA QUARESIMA
alla luce della fede, dove 
ogni attimo, ogni “oggi” è 
un adesso della salvezza. 
Cristo è creatore e salvato-
re del tempo e quindi dona 
la possibilità di un incontro 
con lui nello Spirito. “Sap-
piamo bene che sono le sca-
denze del calendario a dettare i 
ritmi e le priorità delle giornate 
delle persone. Il mercoledì del-
le ceneri appare da una parte 
come una scadenza e dall’altra 
come un’apertura, come capita 
per ogni tipo di promozione 
commerciale, oppure per un 
concorso. La circolazione del 
mercato ci dà la possibilità di 
annullare le stagioni, ma per 
la Quaresima i prodotti sta-
gionali sono il cambiamento, 
la conversione, la riconcilia-
zione. L’invito a “lasciarsi ri-
conciliare” che ogni anno dà 
inizio a questo tempo, non è un 
annuncio di saldi o di qualche 
svendita, ma del dono della 
grazia per un nuovo approccio 
alla vita, più che per un vesti-
to o un paio di scarpe.” Parole 
come penitenza, digiuno e 
la stessa quaresima hanno 
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La Parola è un dono. L’altro è un dono

segue da pagina 1

risonanze un po’ infelici nella cultura attuale, eppure ciò che la liturgia cristiana propone è essenziale all’esistenza. Si trat-
ta di tradurre con un linguaggio più comprensibile e vicino sia al vocabolario  sia a esperienze analoghe il nucleo centrale 
che invita al cambiamento. Così commenta un biblista a proposito dei linguaggi della quaresima: “Pensando all’ambito 
informatico ci possiamo riferire al continuo e necessario processo di aggiornamento oppure di formattazione che devono 
subire sia gli hardware sia i software. Ogni attrezzatura elettronica, dal computer allo smartphone, è soggetta inevitabil-
mente a momenti nei quali il sistema e le sue componenti devono essere sottoposti ad un cambiamento. L’aggiornamento 
riguarda maggiormente la dimensione del tempo, mentre la formattazione la dimensione dello spazio. Anche le diverse 
operazioni strutturali degli apparecchi tecnologici possono indicare delle  azioni necessarie antropologicamente necessa-
rie alle quali siamo invitati da un tempo come la Quaresima. La possibilità di riavviare il sistema, oppure di cambiare una 
modalità di funzionamento ad esempio tra online e offline, oppure la memoria del limite strutturale di tutta la tecnica che 
nella necessità di caricare la batteria viene messo sempre in evidenza. Tutte le operazioni richiamate attraversano quoti-
dianamente la vita di migliaia di persone, spesso inconsapevolmente. Eppure ogni dimensione ha qualcosa da dirci anche 
per l’esistenza. Pensando ad altri ambiti, possiamo prendere quello corporeo e quello automobilistico. L’enfasi del fitness 
mette sul tavolo parole come ricostruzione, restyling, lifting, riabilitazione: tutte queste operazioni indicano un cambia-
mento. Ugualmente per l’ambito automobilistico la prassi della revisione, del controllo, della re-installazione, esprime la 
necessità di momenti di stacco e di ripresa”.
Così la conversione del cuore, cioè della vita nella sua dimensione più profonda, è l’invito che il tempo quaresimale ri-
lancia ai cristiani. Dio infatti guarda al cuore più che alle esteriorità: elemosine, digiuni, rinunce, sacrifici hanno senso e 
valore, nella vita cristiana, solo se non si riducono a gesti esteriori e formali, ma se rappresentano il segno di un cammino, 
di una rinuncia alla logica del mondo per adeguare la propria vita alla logica indicata da Gesù. Senza una svolta nell’o-
rientamento impresso alla vita concreta non c’è cammino autentico verso la Pasqua.

 Cari fratelli e sorelle,
la Quaresima è un nuovo inizio, una strada che conduce 
verso una meta sicura: la Pasqua di Risurrezione, la vitto-
ria di Cristo sulla morte. 
E sempre questo tempo ci rivolge un forte invito alla con-
versione: il cristiano è chiamato a tornare a Dio «con tut-
to il cuore» (Gl  2,12), per non accontentarsi di una vita 
mediocre, ma crescere nell’amicizia con il Signore. Gesù 
è l’amico fedele che non ci abbandona mai, perché, anche 
quando pecchiamo, attende con pazienza il nostro ritorno 
a Lui e, con questa attesa, manifesta la sua volontà di per-
dono (cfr Omelia nella S. Messa, 8 gennaio 2016).

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO PER LA QUARESIMA 2017

La Quaresima è il momento favorevole per intensificare 
la vita dello spirito attraverso i santi mezzi che la Chiesa 
ci offre: il digiuno, la preghiera e l’elemosina. Alla base 
di tutto c’è la Parola di Dio, che in questo tempo siamo 
invitati ad ascoltare e meditare con maggiore assiduità. In 
particolare, qui vorrei soffermarmi sulla parabola dell’uo-
mo ricco e del povero Lazzaro (cfr Lc 16,19-31). Lasciamo-
ci ispirare da questa pagina così significativa, che ci offre 
la chiave per comprendere come agire per raggiungere la 
vera felicità e la vita eterna, esortandoci ad una sincera 
conversione.

1. L’altro è un dono
La parabola comincia presentando i due personaggi prin-
cipali, ma è il povero che viene descritto in maniera più 
dettagliata: egli si trova in una condizione disperata e non 
ha la forza di risollevarsi, giace alla porta del ricco e man-
gia le briciole che cadono dalla sua tavola, ha piaghe in 
tutto il corpo e i cani vengono a leccarle (cfr vv. 20-21). 
Il quadro dunque è cupo, e l’uomo degradato e umiliato.
La scena risulta ancora più drammatica se si considera che 
il povero si chiama Lazzaro: un nome carico di promesse, 
che alla lettera significa «Dio aiuta». 
Perciò questo personaggio non è anonimo, ha tratti ben 
precisi e si presenta come un individuo a cui associare una 
storia personale. 
Mentre per il ricco egli è come invisibile, per noi diventa 
noto e quasi familiare, diventa un volto; e, come tale, un 
dono, una ricchezza inestimabile, un essere voluto, ama-
to, ricordato da Dio, anche se la sua concreta condizione 
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è quella di un rifiuto umano (cfr Omelia nella S. Messa, 8 
gennaio 2016). Lazzaro ci insegna che l’altro è un dono. La 
giusta relazione con le persone consiste nel riconoscerne 
con gratitudine il valore. Anche il povero alla porta del 
ricco non è un fastidioso ingombro, ma un appello a con-
vertirsi e a cambiare vita. Il primo invito che ci fa questa 
parabola è quello di aprire la porta del nostro cuore  all’al-
tro, perché ogni persona è un dono, sia il nostro vicino sia 
il povero sconosciuto. 
La Quaresima è un tempo propizio per aprire la porta ad 
ogni bisognoso e riconoscere in lui o in lei il volto di Cri-
sto. Ognuno di noi ne incontra sul proprio cammino. Ogni 
vita che ci viene incontro è un dono e merita accoglienza, 
rispetto, amore. La Parola di Dio ci aiuta ad aprire gli oc-
chi per accogliere la vita e amarla, soprattutto quando è 
debole. Ma per poter fare questo è necessario prendere sul 
serio anche quanto il Vangelo ci rivela a proposito dell’uo-
mo ricco.

2. Il peccato ci acceca
La parabola è impietosa nell’evidenziare le contraddizio-
ni in cui si trova il ricco (cfr v. 19). Questo personaggio, 
al contrario del povero Lazzaro, non ha un nome, è qua-
lificato solo come “ricco”. La sua opulenza si manifesta 
negli abiti che indossa, di un lusso esagerato. La porpo-
ra infatti era molto pregiata, più dell’argento e dell’oro, e 
per questo era riservato alle divinità (cfr Ger 10,9) e ai re 
(cfr Gdc 8,26). 
Il bisso era un lino speciale che contribuiva a dare al por-
tamento un carattere quasi sacro. Dunque la ricchezza di 
quest’uomo è eccessiva, anche perché esibita ogni gior-
no, in modo abitudinario: «Ogni giorno si dava a lauti 
banchetti» (v. 19). In lui si intravede drammaticamente 
la corruzione del peccato, che si realizza in tre momenti 
successivi: l’amore per il denaro, la vanità e la superbia 
(cfr Omelia nella S. Messa, 20 settembre 2013).
Dice l’apostolo Paolo che «l’avidità del denaro è la radice 
di tutti i mali» (1 Tm 6,10). Essa è il principale motivo del-
la corruzione e fonte di invidie, litigi e sospetti. Il denaro 
può arrivare a dominarci, così da diventare un idolo tiran-
nico (cfr Esort. ap. Evangelii gaudium, 55). 
Invece di essere uno strumento al nostro servizio per 
compiere il bene ed esercitare la solidarietà con gli altri, 
il denaro può asservire noi e il mondo intero ad una logi-
ca egoistica che non lascia spazio all’amore e ostacola la 
pace. La parabola ci mostra poi che la cupidigia del ricco 
lo rende vanitoso. La sua personalità si realizza nelle ap-
parenze, nel far vedere agli altri ciò che lui può permetter-
si. Ma l’apparenza maschera il vuoto interiore. La sua vita 
è prigioniera dell’esteriorità, della dimensione più super-
ficiale ed effimera dell’esistenza (cfr ibid., 62).
Il gradino più basso di questo degrado morale è la super-
bia. L’uomo ricco si veste come se fosse un re, simula il 
portamento di un dio, dimenticando di essere semplice-
mente un mortale. Per l’uomo corrotto dall’amore per le 
ricchezze non esiste altro che il proprio io, e per questo le 
persone che lo circondano non entrano nel suo sguardo. 
Il frutto dell’attaccamento al denaro è dunque una sorta 
di cecità: il ricco non vede il povero affamato, piagato e 
prostrato nella sua umiliazione.
Guardando questo personaggio, si comprende perché il 
Vangelo sia così netto nel condannare l’amore per il de-
naro: «Nessuno può servire due padroni, perché o odierà 

l’uno e amerà l’altro, oppure si affezionerà all’uno e di-
sprezzerà l’altro. Non potete servire Dio e la ricchezza» 
(Mt 6,24).

3. La Parola è un dono
Il Vangelo del ricco e del povero Lazzaro ci aiuta a prepa-
rarci bene alla Pasqua che si avvicina. La liturgia del Mer-
coledì delle Ceneri ci invita a vivere un’esperienza simile 
a quella che fa il ricco in maniera molto drammatica. Il 
sacerdote, imponendo le ceneri sul capo, ripete le paro-
le: «Ricordati che sei polvere e in polvere tornerai». Il ricco e 
il povero, infatti, muoiono entrambi e la parte principale 
della parabola si svolge nell’aldilà. I due personaggi sco-
prono improvvisamente che «non abbiamo portato nulla 
nel mondo e nulla possiamo portare via» (1 Tm 6,7).
Anche il nostro sguardo si apre all’aldilà, dove il ricco 
ha un lungo dialogo con Abramo, che chiama «padre» 
(Lc 16,24.27), dimostrando di far parte del popolo di Dio. 
Questo particolare rende la sua vita ancora più contrad-
dittoria, perché finora non si era detto nulla della sua rela-
zione con Dio. In effetti, nella sua vita non c’era posto per 
Dio, l’unico suo dio essendo lui stesso.
Solo tra i tormenti dell’aldilà il ricco riconosce Lazzaro e 
vorrebbe che il povero alleviasse le sue sofferenze con un 
po’ di acqua. I gesti richiesti a Lazzaro sono simili a quelli 
che avrebbe potuto fare il ricco e che non ha mai compiu-
to. Abramo, tuttavia, gli spiega: «Nella vita tu hai ricevuto 
i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo 
lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti» (v. 25). 
Nell’aldilà si ristabilisce una certa equità e i mali della vita 
vengono bilanciati dal bene. La parabola si protrae e così 
presenta un messaggio per tutti i cristiani. Infatti il ric-
co, che ha dei fratelli ancora in vita, chiede ad Abramo di 
mandare Lazzaro da loro per ammonirli; ma Abramo ri-
sponde: «Hanno Mosè e i profeti; ascoltino loro» (v. 29). E 
di fronte all’obiezione del ricco, aggiunge: «Se non ascol-
tano Mosè e i profeti, non saranno persuasi neanche se 
uno risorgesse dai morti» (v. 31). In questo modo emerge 
il vero problema del ricco: la radice dei suoi mali è il non 
prestare ascolto alla Parola di Dio; questo lo ha portato a 
non amare più Dio e quindi a disprezzare il prossimo. La 
Parola di Dio è una forza viva, capace di suscitare la con-
versione nel cuore degli uomini e di orientare nuovamen-
te la persona a Dio. Chiudere il cuore al dono di Dio che 
parla ha come conseguenza il chiudere il cuore al dono 
del fratello. Cari fratelli e sorelle, la Quaresima è il tem-
po favorevole per rinnovarsi nell’incontro con Cristo vivo 
nella sua Parola, nei Sacramenti e nel prossimo. Il Signore 
– che nei quaranta giorni trascorsi nel deserto ha vinto 
gli inganni del Tentatore – ci indica il cammino da segui-
re. Lo Spirito Santo ci guidi a compiere un vero cammino 
di conversione, per riscoprire il dono della Parola di Dio, 
essere purificati dal peccato che ci acceca e servire Cristo 
presente nei fratelli bisognosi. Incoraggio tutti i fedeli ad 
esprimere questo rinnovamento spirituale anche parteci-
pando alle Campagne di Quaresima che molti organismi 
ecclesiali, in diverse parti del mondo, promuovono per far 
crescere la cultura dell’incontro nell’unica famiglia uma-
na. Preghiamo gli uni per gli altri affinché, partecipi della 
vittoria di Cristo, sappiamo aprire le nostre porte al de-
bole e al povero. Allora potremo vivere e testimoniare in 
pienezza la gioia della Pasqua.

Francesco
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 Con il tempo di Quaresima ogni venerdì le comunità 
cristiane si ritrovano, in orari differenti per favorire una 
maggiore partecipazione, e pregano la “Via Crucis”. 
La nostra comunità propone la preghiera della Via 
Crucis ogni Venerdì alle 15,30, alle 17,00 per i ragazzi in 
oratorio, alle 20,45. 
A Mignete alle 20,30 il venerdì e per i ragazzi alle 17,00 
il giovedì. Per comprenderne il significato e la storia 
così si esprime il Direttori su Pietà Popolare e Liturgia:

Tra i pii esercizi con cui i fedeli venerano la Passione 
del Signore pochi sono tanto amati quanto la Via Crucis. 
Attraverso il pio esercizio i fedeli ripercorrono con 
partecipe affetto il tratto ultimo del cammino percorso 
da Gesù durante la sua vita terrena: dal Monte degli 
Ulivi, dove nel “podere chiamato Getsemani” (Mc. 14,12) 
il Signore fu “in preda all’angoscia” (Lc. 22.44), fino al 
Monte calvario dove fu crocifisso tra due malfattori, al 
giardino dove fu deposto in un sepolcro nuovo, scavato 
nella roccia.
Testimonianza dell’amore del popolo cristiano per il pio 
esercizio sono le innumerevoli Via Crucis erette nelle 
chiese, nei santuari, nei chiostri e anche all’aperto, in 
campagna o lungo la salito di una collina, alla quale le 
varie stazioni conferiscono una fisionomia suggestiva.
La Via Crucis è sintesi di varie devozioni sorte fin 
dall’alto Medioevo: il Pellegrinaggio in Terra Santa, 
durante il quale i fedeli visitano devotamente i luoghi 
della Passione del Signore; la devozione alle “cadute 
di Cristo” sotto il peso della croce; la devozione ai 
“cammini dolorosi di Cristo”, che consiste nell’incedere 
processionalmente da una chiesa all’altra in memoria 
dei percorsi compiuti da Cristo durante la sua Passione; 
la devozione alle “stazioni di Cristo” cioè ai momenti 
in cui Gesù si ferma lungo il cammino verso il Calvario 
perché costretto dai carnefici, o perché stremato dalla 
fatica, o perché, mosso dall’amore, cerca di stabilire un 
dialogo con gli uomini o le donne che  assistono alla sua 
Passione.
Nella sua forma attuale, attestata già nella prima metà 
del secolo XVII°, la Via Crucis, diffusa soprattutto da 
San Leonardo da Porto Maurizio, approvata dalla Sede 
Apostolica, consta di XIV stazioni.
La Via Crucis è una  via tracciata dallo Spirito Santo, 
fuoco divino che ardeva nel petto di Cristo e lo sospinse 
verso il Calvario; ed è una via amata dalla Chiesa, 
che ha conservato memoria viva delle parole e degli 
avvenimenti degli ultimi giorni del suo Sposo e Signore.
Nel pio esercizio della Via Crucis confluiscono varie 
espressioni caratteristiche della spiritualità cristiana: la 
concezione della vita come cammino o pellegrinaggio; 
come passaggio, attraverso il mistero della croce, 
dall’esilio terreno alla patria celeste; il desiderio di 
conformarsi profondamente alla Passione di Cristo; le 
esigenze della sequela Christi, per cui il discepolo deve 
camminare dietro il Maestro, portando quotidianamente 
la propria croce.
Per tutto ciò la Via Crucis è un esercizio di pietà 
particolarmente adatto al tempo di Quaresima.

LA VIA CRUCIS

ECCO L’UOMO, 
sussidio di preghiera 
per il tempo quaresimale
Come ogni anno il centro missionario diocesano 
propone un sussidio a sfondo missionario per la 
preghiera in quaresima. Si legge nell’introduzione:
Nel novembre 2015 si è tenuto a Firenze il 5° 
Convegno Ecclesiale Nazionale sviluppatosi attorno 
a cinque tematiche proposte poi come “vie” lungo 
le quali tutta la comunità ecclesiale italiana è stata 
invitata ad incamminarsi: Uscire, Annunciare, Abitare, 
Educare, Trasfigurare. Le cinque via sono i percorsi 
attraverso i quali oggi la Chiesa italiana può prendere 
tutto ciò che scaturisce dal documento di Papa 
Francesco “Evangelii gaudium” e farlo diventare vita. 
Il titolo del sussidio della Quaresima è un invito a 
contemplare Gesù scoprendo in Lui i tratti del volto 
autentico dell’uomo. “E’ la contemplazione del volto 
di Gesù morto e risorto che ricompone la nostra 
umanità, anche di quella frammentata per le fatiche 
della vita o segnata dal peccato” (Papa Francesco).

N.B.: Puoi trovarlo in Chiesa parrocchiale.

Per il tempo di Quaresima possibilità di 
confessioni: il martedì dalle ore 9.30 alle 11.30. Il 
sabato dalle ore 16.00 alle 18.00. 
N.B.: E' possibile confessarsi comunque tutti i giorni 
alle ore 17.30 prima o dopo la messa.



5

NUMERI UTILI

Don Gianfranco:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

Nove anni dopo l’assurdo ‘gran rifiuto’ della Sapienza a Benedetto XVI, 
Francesco ha varcato i cancelli di Roma Tre, altra prestigiosa (anche se assai 
più giovane) università capitolina, e ha tessuto nuovi fili di quel dialogo della 
Chiesa con il mondo della cultura, di cui proprio papa Ratzinger è stato uno dei 
cultori più grandi e purtroppo incompresi, almeno nella città di cui da pastore 
universale è stato Vescovo. 
Usiamo non a caso il termine ‘dialogo’, perché delle molte e importanti parole 
pronunciate da Papa Francesco nell’Ateneo sulla via Ostiense – a due passi 
dalla tomba di san Paolo, che del rapporto Vangelo-cultura aveva tracciato il 
primo solco nel discorso all’Aeropago di Atene – proprio il dialogo costituisce 
la principale chiave interpretativa. Dialogo non solo come concetto astratto o 
filosofico, ma innanzitutto nei fatti. Con un gesto che gli è ormai consueto, il Papa anche in questa occasione 
ha messo da parte il discorso scritto e alle domande degli studenti ha risposto appunto dialogando, quasi alla 
maniera degli antichi maestri della maieutica, cioè di quelle scuole dalle quali l’idea dell’attuale università 
avrebbe preso secoli più tardi forma. Che cos’è infatti l’universitas  studiorum,  ha sottolineato Francesco nel 
passaggio principale del suo intervento, se non «il luogo dove si può dialogare, dove c’è posto per tutti»? Che 
cos’è un ateneo se non il posto per antonomasia agli antipodi di una visione ideologica della vita e della scienza 
che – ha aggiunto – ove fosse fatta propria da una università, arriverebbe persino a negarne l’essenza e l’identità?
Di questo dialogo a 360 gradi papa Francesco ha offerto ieri diversi esempi in relazione ai temi del momento. 
Dialogo come antidoto ai conflitti grandi e piccoli: la prima medicina contro ogni violenza è proprio «quella del 
cuore che avvicina e dispone ad abbassare i toni e ad ascoltare di più». 
E quando non si è più capaci di farlo, «lì incomincia la guerra», ha detto. Dialogo che evita la ghettizzazione 
da cui spesso nasce il terrorismo: gli autori della strage di Zaventem in Belgio erano belgi, «figli di migranti, 
ma ghettizzati, non integrati». Dialogo nella sua forma negata (cioè l’assenza, la chiusura) che porta a non 
comprendere la verità di un fenomeno come le migrazioni: non un pericolo o una fonte di paura, ma uno 
scambio tra culture: «Si riceve una cultura e si offre un’altra cultura». Dialogo ‘inceppato’ o a singhiozzo, nel 
mondo di una comunicazione così rapida da diventare «liquida» e inconsistente al pari dell’economia e della 
società, ha detto citando Bauman e facendo notare che si trova qui la radice un’alienazione giovanile che produce 
dipendenze e porta talvolta al suicidio per mancanza di prospettive, anche di lavoro.
L’  università luogo del dialogo è dunque, nella visione di Francesco, anche l’ambiente in cui un sapere non 
ideologico entra in rapporto con questi problemi e sa offrire contributi di alto profilo alla loro soluzione. Ciò 
presuppone, però, ha fatto intendere il Papa, docenti preparati e attenti, ma soprattutto capaci di ascoltare gli 
studenti. E ragazzi desiderosi di costruire con i propri professori una profonda relazione intergenerazionale, 
ispirata non solo alla sterile contestazione.  Così la prima visita di papa Bergoglio a un’Università ‘laica’ ha 
scritto una pagina di autentica e lucida laicità, corroborata dagli accenti mai confessionali usati dal Pontefice 
per offrire tutta intera la visione antropologica propria dell’umanesimo cristiano. In tal modo egli ha messo a 
disposizione del mondo universitario nel suo complesso una mappa per comprendere più profondamente se 
stesso e le risposte che è chiamato a offrire agli uomini e alle donne del nostro tempo.
Quanto siamo distanti dalla pagina nera di nove anni fa, quando un manipolo di ‘docenti’, creò condizioni e clima 
che impedirono a Benedetto XVI, in nome della ‘scienza’, di prendere la parola in un altro contesto universitario, 
tra l’altro avvalendosi di notizie non verificate e contraddicendo così il metodo scientifico al quale dichiaravano 
di ispirarsi. Meglio non parlare di nemesi (che tuttavia renderebbe ‘giustizia’ anche all’ingiusto affronto di 
allora), quanto piuttosto di pace ristabilita. Pace tra una fede da sempre amica di ragione e intelligenza e una 
cultura chiamata a ripartire proprio dall’universitas non parcellizzante del sapere (iscritta nel suo stesso nome). 
Pace e rinnovato dialogo da porre a servizio dell’uomo e in special modo dei più giovani. Coloro che all’Università 
così come alla Chiesa stanno a cuore.

La verità del dialogo
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CALENDARIO LITURGICO: marzo 2017 

Mercoledì  1 
Le Ceneri
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Pettinari Giuseppe
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mazzocchi Ilario
Ore 	 20,30: 	 S. Messa pro Populo

Giovedì  2
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Cividini Massimo 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Giacomo, Carlo  	
		  e Francesca
Ore	  21,00: 	 Adorazione Eucaristica

Venerdì 3
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. La Tegola Angela 
Ore 	 15,30: 	 Via Crucis
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Santo, 
		  Clementina e Laura 
Ore	  20,45: 	 Via Crucis

Sabato 4
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Madotto Silvano
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Casagranda 
		  Bortolo e Maria 

Domenica 5 
I° DI QUARESIMA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 
		  Letizia, Tonino
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Mauriello 
		  Giuseppe
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Mangini Emilio
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Palmieri Leonardo 
		  e Roggio Eleonora
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Busnari Aldo  

Lunedì 6 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Doi e Carelli
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Marinetti Sonia 
		  (2° anniversario)

Martedì 7
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lucia, Domenico  
		  e Paolo 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Maria Antonia

Mercoledì 8
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Baduini Daniele
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galloni Santina 

Giovedì 9
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lusardi Mario 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pastorelli Francesco e fam. 

Venerdì 10 
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. La Tegola Angela 
		  e De Cunsolo Francesco
Ore 	 15,30: 	 Via Crucis
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Dell’Era Maria 
Ore 	 20,45: 	 Via Crucis

Sabato 11 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrini Giuseppina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bresolin Gino 
		  (dal condominio)

Domenica 12 
II° DI QUARESIMA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Massazza Bruno
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio)S. Messa def. Grazia, 
		  Mario e Antonio
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Teolmina, Ida 
		  e Battista 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rebuscini Vittorio

Lunedì 13
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Rebuscini e Bersani
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Brunetti Pietro

Martedì 14 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Pizzi e Galbiati
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Grugni e Cipolla

Mercoledì  15
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Renato
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crespiatico Carla 
		  in Polgatti

Giovedì  16
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Omini Giovanni e fam.
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Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Giuseppe, Maria, 
Peppino e Anna 

Venerdì 17
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Zacchi Luigi
Ore 	 15,30:	  Via Crucis
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Trifone e Teresa
Ore 	 20,45: 	 Via Crucis

Sabato 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Giuseppe
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Oldini Ginetta, Antonio   
		  e Maria 

Domenica 19 
 III° DI QUARESIMA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Danini Roberto
Ore	  10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Di Simmeo 
		  Giuseppe, Giovanni e Pasquale 
Ore	 11,00: 	 S. Messa  def. fam. Malatesta 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Novasconi Giuseppina (leg.)

Lunedì 20
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Paolino e Caterina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rebuscini Giovanna (leg.)

Martedì 21
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Pina e Pierina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Besozzi Luigi e Luigia 

Mercoledì  22 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, 
		  Peppino e Fernando
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Viel Carolina

Giovedì 23
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Guglielmina e Ivo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		I  ppolita e Mario 

Venerdì 24
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Suor Elisa 
		  e Suor Michelangela
Ore 	 15,30: 	 Via Crucis

Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Della Valle e Altrocchi
Ore 	 20,45: 	 Via Crucis

Sabato 25
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Maraschi Pietro
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Vaiani Luigi

Domenica 26 
 IV° DI QUARESIMA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Boni Clementina
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Ad Onore 
		  della Madonna 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Carelli Angelo 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Rebuscini

Lunedì 27
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Grancini, Scolè 
		  e Mondotti
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zacchetti Ugo (leg.)

Martedì 28
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Martinenghi Davide 
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Bellanda Francesco 
		  e Luisa

Mercoledì 29
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Ernesta, Micla e Vittoria
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Massazza Bruno

Giovedì 30
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Ciniselli Virginio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Caterina e  Anerio

Venerdì 31
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Luciana
Ore 	 15,30: 	 Via Crucis
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Enrico, Luigi e fam. 
		R  ebuscini
Ore	 20,45: 	 Via Crucis

Sabato 1 Aprile 
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Zabaglio Luigi, 
		  Marcellina e Augusto
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Capucciati Gino
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 Queste tipo di esperienze spesso rappresentano 
delle piacevoli parentesi per i ragazzi; tuttavia non 
possono diventare l’occasione di fare le vacanze sen-
za genitori (per questo ci sono organizzazioni che lo 
fanno meglio). Lo specifico di un campo estivo or-
ganizzato dall’oratorio è la connotazione cristiana: 
chiunque la rifiutasse toglierebbe senso a quelle gior-
nate. 

È quindi tempo di maggiori informazioni per i cam-
piscuola che saranno proposti ai ragazzi di Zelo dalla 
quinta elementare in avanti.

Campo V elementare
 Dal 15 al 22 luglio in Val Seriana a Fiume-

nero (BG) vicino a Valbondione; la quota sarà di € 
280,00 e comprende vitto alloggio e tutte le altre spe-
se. Il termine delle iscrizioni sarà il 30 aprile.
Per iscriversi la caparra è Euro 100,00 e occorre com-
pilare un modulo apposito.

Campo medie
 Dal 8 al 15 luglio a Serrada di Folga-

ria (TN), presso l’hotel Martinella; la quota sarà di 
€ 300,00 con € 100,00 di caparra all’iscrizione.

Il camposcuola è semi-autogestito nel senso che tut-
to quanto concerne la cucina è a carico dell’albergo; 
la struttura, dal canto suo si è resa disponibile per 
il camposcuola in cui i ragazzi saranno chiamati, tra 
l’altro, a fare piccoli servizi incominciando dal rior-
dino delle stanze.

L’apertura ad altre parrocchie non deve spaventare: 
ci saranno gli animatori, educatori e come responsa-
bile ultimo don Carlo; come già accennato si tratta 
di una nuova formula per allargare le relazioni al di 
fuori del proprio paese e vivere quindi un’esperienza 
a largo respiro.

Campo adolescenti
 Dal 29 luglio al 9 agosto nella baita 

di Valnontey a Cogne ci sarà il campo per gli 
adolescenti; la quota deve essere ancora ben definita 
e verrà comunicata ai ragazzi il prima possibile.

 Con Marzo inizia letteralmente la Quaresima, tempo 
liturgico di penitenza e conversione. Moltissimi possono 
essere gli appuntamenti e le azioni che possono aiutarci in 
questo; le vie preferenziali sono la preghiera e la carità.  I 
bambini e ragazzi della catechesi quindi verranno coinvolti 
sotto questi due aspetti attraverso un gesto caritatevole e 
un momento di preghiera, entrambi con scadenza settima-
nale, entrambi gli appuntamenti aperti a tutta la comunità.

Mercoledì delle ceneri per i bambini
Il primo giorno del mese inizia il periodo della Quaresima 
con il mercoledì delle Ceneri; il rito che accompagna que-
sta giornata di pentimento e conversione caratterizzerà le 
messe di quel mercoledì. Anche per i più piccoli e i ragazzi 
ci sarà un momento per vivere questo rito nel pomeriggio 
alle ore 17.00 presso la chiesa parrocchiale. In quel giorno 
l’oratorio rimarrà chiuso e tutti i gruppi di catechesi sono 
invitati alla celebrazione penitenziale e all’imposizione del-
le ceneri.

Raccolta di carità
Ogni domenica di quaresima nelle celebrazioni eucaristiche 
verranno raccolti di volta in volta generi alimentari a lunga 
conservazione che verranno così definiti: domenica 5: olio - 
domenica 12: biscotti per la colazione - domenica 19: tonno 
- domenica 26: carne in scatola - domenica 2 aprile: caffè. 
Gli altri generi alimentari non sono esclusi (come ogni secon-
da domenica del mese), tuttavia vorremmo concentrarci su 
quei prodotti che più di altri scarseggiano.

Tra i campi 
in estate

Quaresima 2017
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Quella della raccolta differenziata non si tratta di una vera 
e propria novità: in oratorio infatti da tempo si cerca di 
differenziare i rifiuti, almeno per quanto riguarda carta/
cartone, vetro, verde, umido e la plastica dell’uso diretto 
del bar (flaconi dei detersivi in particolare). Quello che 
si vuole certamente migliorare è la raccolta del secco: nei 
sacchi infatti finiscono troppo spesso rifiuti che di per sé 
andrebbero nella plastica. Con l’inizio del nuovo anno e 
le varie raccomandazioni alla cittadinanza, l’oratorio vuo-
le impegnarsi in questo aspetto per migliorare la raccolta 
differenziata dei rifiuti. A questo proposito nel locale bar 
sono comparsi bidoni per plastica e secco in particolare. La 
difficoltà principale resta tutto l’ambiente esterno: infatti la 
struttura oratoriana può vantare di ampi spazi all’aperto 
dove bambini, ragazzi e famiglie possono trascorrere del 
tempo nelle belle giornate. Per sopperire a questo si è reso 
necessario l’acquisto di bidoni per esterno che andranno 
ad aggiungersi a quelli già presenti; la spesa per il loro ac-
quisto è piuttosto impegnativa (€ 2750,00 per 10 bidoni).
Come nelle nostre case ad ogni rifiuto corrisponde il rispet-
tivo posto: nella plastica convergono le bottigliette, le latti-
ne, insieme a Estathé, bicchieri e piatti di plastica (le posate 
no), i sacchetti delle patatine e le varie confezioni dei beni 
di consumo (caramelle e gelati ma non il classico “sacchet-
to delle caramelle”). 
Nel secco (o indifferenziata) andranno gettate le varie car-
tacce, tovaglioli, fazzoletti, chewing-gum, sporcizia, posa-
te di plastica. Ultime puntualizzazioni. In primo luogo la 
scelta ecologica dell’oratorio non è motivata solo dalla mi-
naccia di contravvenzioni; piuttosto vorrebbe essere una 
scelta educativa di rispetto per il proprio ambiente e per 
il mondo intero. Non è sufficiente avere cestoni per l’im-
mondizia ad ogni angolo se poi le persone gettano comun-
que fuori i propri rifiuti: è necessario piuttosto un impegno 
educativo affinché l’attenzione ecologica entri nell’abitudi-
ne di tutti, grandi e piccoli, proprio come uno stile di vita.
Siamo quindi invitati anche dalle parole di papa France-
sco a creare una “cittadinanza ecologica” che aiuti il genere 
umano ad avere coscienza di un’origine comune, una mu-
tua appartenenza e di un futuro condivi-
so da tutti.
L’appello è dunque rivolto a 
ciascuno: cerchiamo di get-
tare nel posto giusto i vari 
rifiuti e aiutiamo gli altri 
(piccoli, giovani e anche 
adulti) a rispettare questo 
impegno. Da soli possiamo 
fare ben poco ma in molti pos-
siamo fare davvero la differenza.

Via crucis per ragazzi
Il momento di preghiera settimanale per i bambini e ragaz-
zi è rappresentato dalla Via Crucis che sarà alle ore 17.00 
nel salone dell’oratorio a partire da venerdì 10 marzo. 
Quest’anno le 14 stazioni della Via Crucis saranno distribu-
ite lungo tutta la quaresima e ciascuna classe della cateche-
si dovrà animare un venerdì. La sorpresa sarà un po’ più 
avanti con il venerdì santo (14 aprile) quando un po’ tutti 
saranno coinvolti.

Catechesi e altri appuntamenti
Calendario della catechesi
Anche nel tempo di quaresima proseguono gli appunta-
menti della catechesi dei ragazzi, degli adulti e dei genitori.
I e II elementare	 martedì 7 e 21 marzo
III elementare	 lunedì 6, 13, 20 e 27 marzo
IV elementare	 mercoledì 8, 15, 22 e 29 marzo 
	 (il primo marzo c’è il mercoledì 
	 delle ceneri in chiesa)
V elementare	 venerdì 3, 10, 17, 24 e 31 marzo
I media	 domenica 5, 12, 19 e 26 marzo
II e III media	 venerdì 3, 10, 17, 24 e 31 marzo

I ragazzi di II media vivranno il loro secondo momento vi-
cariale per la Professione di fede domenica 26 marzo dalle 
ore 9.00 presso l’oratorio di Zelo, mentre quelli di III media 
avranno la loro terza tappa domenica 19 marzo.
In marzo ci saranno anche due momenti per le prove ed il 
ritiro delle vestine per la Prima Comunione: sabato 18 e 25 
marzo dalle 10.00 alle 12.00 presso la scuola dell’infanzia 
parrocchiale. Il ritiro prevede € 10,00 come quota di affitto 
ed € 10,00 come caparra che verrà restituita al momento 
della consegna della vestina a giugno.
Domenica 2 aprile i cresimandi di Zelo parteciperanno con 
i loro coetanei delle altre parrocchie alla Festa diocesana dei 
cresimandi a Lodi, presso il Palacastellotti; alla presenza 
del vescovo Maurizio passeranno un pomeriggio di canti, 
animazione, riflessione e preghiera.

Incontri per i genitori  dell’iniziazione cristiana
Proseguono gli incontri specifici per i genitori che accompa-
gnano i propri figli nel ricevere quest’anno un sacramento.
Ricapitoliamo le date per gli incontri per il mese di marzo:
domenica 12 per i genitori della Prima Confessione
domenica 19 per i genitori della Cresima
domenica 26 per i genitori della Prima Comunione

Questi appuntamenti si svolgeranno presso l’oratorio di 
Zelo alle ore 15.30
Rappresentano la possibilità di riscoprire la propria fede 
non più da bambini ma da persone adulte per poter accom-
pagnare al meglio il proprio figlio sul cammino della fede, 
in prossimità di celebrare i rispettivi sacramenti.

Altri appuntamenti
Mercoledì 8 alle ore 21.00 in oratorio corso biblico con don 
Stefano Chiapasco
Domenica 19 alle ore 16.00 in oratorio catechesi degli adulti
Mercoledì 22 alle ore 21.00 in oratorio catechesi degli adulti
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 264 - marzo 2017

Notizie dall’Oratorio
 Nel mese di Marzo si andrà a chiudere il ciclo “Mi-

gnete in Cors...i”... I nostri corsi sono piaciuti e molti 
sono stati i frequentanti. Tutti gli attestati di parteci-
pazione saranno consegnati ad Aprile durante la No-
vità di quest’anno... la “Festa di Primavera”.... Tutti i 
dettagli saranno riportati sull’Ora decima di Aprile ma 
a breve ci sarà una riunione per l’organizzazione della 
Festa. In questo mese continueranno gli appuntamenti 
con “Mignete in Musical” con la proiezione di due clas-
sici ma coinvolgenti titoli... “Grease”!  - Sabato 4 Marzo 
e “Fame”(Saranno Famosi) - Sabato 25 Marzo -  Quindi 
preparatevi tutti a ballare e a cantare insieme a noi.. 
Da Mercoledì 29 Marzo partirà anche un nuovo appun-
tamento serale... un appuntamento al femminile... il 
nome che abbiamo voluto dare a questi incontri è “da 
cosa...  nasce cosa!” un appuntamento settimanale dove 
chiunque potrà svolgere qualsiasi attività di proprio in-
teresse (maglia, uncinetto, ricamo, ecc, ecc) scambian-
do liberamente qualche parola con le persone presen-
ti... Quattro chiacchere tra donne nel mentre ognuna 
fa quello che pìu le piace. Pensiamo che sia un modo 
carino per socializzare e conoscere nuove persone o ap-
profondire la conoscenza con altre.

      Il Consiglio dell’Oratorio

Nota personale
In questi primi mesi dell’anno gli sforzi di tutto il Di-
rettivo dell’Oratorio per poter organizzare attività atte 
a tener viva la nostra Comunità, sono stati tanti... si può 
dire che abbiamo già programmato tutto l’anno. Per-
sonalmente mi è spiaciuto molto e mi spiace notare la 
poca partecipazione da parte degli abitanti di Mignete. 
Continuiamo a ricevere complimenti per le attività che 
proponiamo e questo ci sprona ed aiuta a volere e con-
tinuare a proporre novità... 
La Festa di primaverà sarà una grande Novità e in que-
sto nuovo progetto ci crediamo molto... 
Il coinvolgere altre Associazioni presenti sul territorio 
Comunale, pensiamo sia doveroso e  aggregante... il 
proporre una serata con la Banda di Zelo (lo scorso 17 
febbraio) è stato impegnativo e alla fine nonostante le 
presenze di Mignete fossero veramente risicate, è stata 
una piacevole ed emozionante serata... Tanti non fre-
quentano o partecipano alle nostre attività ma poi sui 
social si legge che a Mignete c’è solo l’Oratorio come 
punto di riferimento ma è spesso chiuso e poco viene 
proposto... 
A noi questo ferisce... tutto questo sappiamo benissimo, 
e ne siamo ben consci, che non è così... il nostro im-
pegno per la Comunità è sempre al massimo ma forse, 
a questo punto, si potrebbe pensare che alla Comunità 
non interessi molto “vivere” la Comunità insieme all’O-
ratorio.
					     Davide Ferrari

 Alcuni 
Ringraziamenti

Ci permettiamo di ringraziare 
pubblicamente Maria, grazie alla 
quale l’Oratorio è aperto tutti i 
pomeriggi. Grazie per l’impegno 
e per la Disponibilità! 
Grazie anche a Don Carlo che 
ogni Giovedì pomeriggio è pre-
sente e disponibile in Oratorio.

Il Consiglio dell’Oratorio

VIA CRUCIS

Come ogni anno, durante tutto il periodo 
quaresimale, che comincia il Mercoledì delle 
Ceneri, 1° marzo, ogni venerdì sera alle ore 
20,30 si terrà la celebrazione della Via Crucis.
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calendario liturgico marzo 2017

MESSE NEI GIORNI FERIALI
	 A partire dal mese di marzo, le SS. Messe nei giorni fe-

riali verranno celebrate solo il giovedì sera alle ore 20,30.

1 MERCOLEDÌ
Ore 20,30: Moroni Anna (legato)

2 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Bassoricci Mario

4 SABATO
Ore 20,30: Matrone Carolina

5 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Maiocchi

9 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Trevi Elena

11 SABATO
Ore 20,30: Giacomo, Domenico, Giordano

12 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Guarnieri

16 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Zonelli Pietro, Rossetti Virginia

18 SABATO
Ore 20,30: Polli Carlo, Giacomo, Francesca

19 DOMENICA
Ore 11,15: Maria, Gaetano

23 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Garbelli Attilio, Iole, Andreina

25 SABATO
Ore 20,30: Fam. Paluello

26 DOMENICA
Ore 11,15: Manzoni Mario, Cesare, Pasquale

30 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Fam. Franciosi




